
 

 

   Notiziario della Pro Loco di Pasturana 
        Stampato ad esclusivo uso dei soci 

 Fondata il 19 Giugno 1990 

Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra, c’è qualcosa 
di tuo e che anche quando non ci sei resta ad aspettarti. (Cesare Pavese) 
 

Io dico fango al fango e le civili maschere aborro ed il galateo dei vili. (Rapisardi) 
Pasturana è un nido accogliente sul solido ramo di una quercia antica. (Sabina Minetti) 

    Innamorati del nostro territorio 

                                      In copertina, amorino sulla scalinata del castello dei marchesi Gavotti Besozzi, per gentile concessione 
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QUEL C’HA FUMA (notizie dalla Pro Loco) 

www.prolocopasturana.it 

 

   Prossimo appuntamento: sabato 16 marzo 

L’iniziativa 
Dal 14 febbraio al 3 marzo 2024, il Distretto del Novese propone la ter-
za edizione della “panchina romantica”, pretesto ideale per svelare ai visi-
tatori il nostro territorio. A Pasturana la Pro Loco ne realizza una presso il 
pozzo di via Garibaldi.  
Il concorso “ScriviAmo a Pasturana”  
Chi può partecipare: la Pro Loco ha organizzato un concorso a cui tutti 
possono partecipare, dai single ai fidanzati, agli appassionati della natura, 
ai patiti dello sport, agli innamorati degli animali.  
Come si partecipa: il concorso "ScriviAMO a Pasturana" consiste nello scrivere una breve frase sull’ 
amore, nel suo più ampio senso: basta recarsi al pozzo di via Garibaldi, compilare la cartolina a disposizio-
ne dei visitatori, imbucarla nella cassetta apposita, indicando nome e telefono.  
Giuria e premio: una giuria formata delle bibliotecarie Camilla, Giulia e dai nostri soci Francesco e Vin-
cenzo, valuteranno tutte le composizioni (in forma anonima) prendendo in considerazione la creatività, 
l'originalità e l'intensità delle emozioni trasmesse. Il vincitore sarà premiato con un aperitivo per due per-
sone presso la Cucina di Pasturana. Inoltre, la frase vincitrice sarà pubblicata sulla Sigera, sul nostro sito 
web e sui canali social della Pro Loco. Partecipa al concorso "ScriviAMO a Pasturana" e lasciati ispira-
re dalla magia della panchina romantica! Ti aspettiamo a braccia aperte a Pasturana, il luogo dove l'amore 
per il territorio e per la vita prendono vita! 

Panchina romantica al pozzo e  Concorso “ScriviAMO a Pasturana” 
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                  Relazione 2023 e 2024  

QUEL C’HA FUMA (notizie dalla Pro Loco) 

Il 31 gennaio 2024  è stato approvato il bilancio consuntivo e preventivo della Pro Loco, riportiamo le ri-
spettive relazioni.  
 
Relazione al bilancio consuntivo 2023  
Cari amici della Proloco, il 2023 ha visto la nostra associazione attiva in moltissimi campi dalle attività eno ga-
stronomiche, a quelle musicali a quelle sportive. 
Tutte le feste (tra le principali Arte Birra, S. Anna, Sagra del Corzetto, San Martino) hanno riscontrato un’impor-
tante affluenza di pubblico e noi non possiamo che essere soddisfatti per questo risultato. 
L’Associazione ha ampliato le sue attività proponendo a Pasturana nuovi momenti di aggregazione soprattutto in 
eventi come Pasturana Blues ed le manifestazioni legate al Natale. 
Abbiamo infatti, organizzato una serie di incontri che spero diventino appuntamenti fissi i prossimi anni. Le quat-
tro serate di “Pasturana Blues” del 2023 hanno registrato sempre il tutto esaurito; un dovuto ringraziamento è 
necessario all’Amministrazione Comunale per la disponibilità della Sala Europa. 
Poi come non dimenticare lo spettacolo degli “Explosion band” il 31 agosto per festeggiare la 50esima edizione 
del “Settembre Pasturanese” una bellissima festa al Centro Sportivo. Il Consiglio ha voluto onorare al meglio 
questo importante traguardo. A Natale, nella Parrocchia di San Martino è stata organizzata una nuova manifesta-
zione: il concerto della Corale A.S.A.M di Stazzano per i canti natalizi. All’uscita la Pro Loco ha inoltre offerto 
cioccolata calda e vin brulèe.  Ricordo che nel 2023 si è svolta la seconda edizione del Presepe Diffuso, che si è 
ulteriormente ampliata con i disegni di Patrizia Borromeo con delle raffigurazioni degli antichi mestieri di Pa-
sturana. L’apporto dei giovani è stato fondamentale in tutte le nostre manifestazioni: hanno organizzato, nuove 
iniziative come, ad esempio, la “Caccia al Tesoro” in maggio ed il concorso degli addobbi esterni per Natale; 
hanno dato un importante supporto alla segreteria per l’organizzazione delle manifestazioni e gestito il rinnovo 
delle tessere. La Pro Loco, come da programma, ha eseguito una serie di attività di manutenzioni del centro 
sportivo, oltre ad aver rinnovata parte delle attrezzature della cucina per mantenere la nostra struttura sempre 
efficiente ed in ordine.  Vi ricordo che l’Associazione vive grazie alla disponibilità dei suoi soci e quindi il sotto-
scritto insieme al Consiglio coglie l’occasione di ringraziare tutti i volontari ai nostri eventi. Si rinnova inoltre 
l’invito a chi fosse interessato ad aiutare la nostra Associazione a farsi avanti: la Pro Loco è aperta a tutti, senza 
distinzione di sesso, religione e fede politica, ogni socio e volontario può dedicare il tempo che ritiene opportuno 
con le proprie capacità, disponibilità e sempre nel rispetto reciproco alle attività della nostra associazione. Vi se-
gnalo infine che la Pro Loco ha mantenuto il proprio impegno a coprire una parte delle spese relative al “Portale 
di Comunità” che da novembre è on line, uno strumento che ci permette di aumentare le possibilità di conoscere 
la storia del nostro paese. Vi segnalo che il rendiconto consuntivo che porto alla Vostra approvazione è allineato 
con le previsioni del budget dello scorso anno. 
Relazione al rendiconto preventivo 2024 
 Il Consiglio Direttivo in carica ha confermato per il 2024 tutte le manifestazioni che storicamente caratterizzano 
la Pro Loco; si è confermato anche il progetto "Pasturana Blues" che proseguirà la collaborazione con l’Asso-
ciazione culturale "Gavazzana Blues". Il 27 Gennaio si è già svolto il primo concerto con una buona affluenza di 
pubblico che conferma l’interesse per questo tipo di eventi. La programmazione dei concerti prevede eventi ogni 
mese fino ad aprile (ma non disperiamo di avere qualcosa anche a maggio). La “cucina” della Pro Loco ha dato la 
disponibilità per organizzare delle cene al centro sportivo, a tema nei primi mesi del 2024 (Bagna cauda, Trippa 
e Raviolata) Vi invito a non perdere questi momenti conviviali. Stiamo anche organizzando per “San Valentino” 
un concorso a tema aperto a tutti: “ScriviAMO a Pasturana”. In “cantiere” per Sant’ Anna un concorso per pre-
miare i migliori “balconi fioriti”. 
Per il 2024 abbiamo programmato di proseguire le attività di manutenzione della struttura del Centro Sportivo. 
La Proloco per 2024 continuerà a promuovere il nostro territorio e delle sue risorse, sfruttando ogni occasione per 
valorizzare Pasturana ed i suoi cittadini in stretta collaborazione con le altre associazioni ed il Comune. La Prolo-
co, ricordiamoci tutti, è anche custode delle tradizioni ed è anche suo compito quello di mantenere viva la nostra 
storia e lo sforzo dell’Associazione sarà sempre di fornire sempre nuove esperienze autentiche e personalizzate. 
Vi aspetto tutti alle prossime iniziative. 
Sulla scia dei dati esposti sia in ordine del consuntivo, sia in ordine del preventivo, propongo l’Assemblea dei 
soci l’approvazione del bilancio preventivo in quanto la costruzione dello stesso e nella linea della continuità de-
gli scorsi esercizi e prevede la sostanziale tenuta dal punto di vista economico. 
                                                                                 
                                                                                        Il Presidente della Pro Loco con il Consiglio direttivo 
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                    Pasturana blues, iniziata la seconda stagione 

 
Lo scorso 27 gennaio con gli scate-
nati “Ivan Wildboy” e il suo trio, 
ha preso il via la seconda stagione 
del Pasturana Blues, nato lo scor-
so anno dalla volontà di alcuni soci 
della Pro Loco e organizzato dalla 
stessa Pro Loco con il Comune e la 
Soms. Roberto Ponzano, Presi-
dente del Gavazzana Blues ricor-
da l’avvio dell’edizione pasturane-
se <<Da un incontro informale è 
stata abbracciata, con grande entu-
siasmo, l'idea di diffondere il for-
mat del Gavazzana Blues in am-
bienti altrettanto originali e prezio-
si come le splendide cantine di Sala 
Europa presso il Comune di Pastu-
rana. Sia l'Amministrazione comu-
nale, sia la Pro Loco e la SOMS 
hanno condiviso con entusiasmo 
idee collaborative con il nostro Club per diffondere cultura e convivialità essenza fondamentale dei nostri 
sodalizi>>. Una prima edizione che ha subito interessato il pubblico: <<Siamo molto soddisfatti, lo scor-
so anno è stato un successo con tutte le serate sold out - commenta Monica Falzano, una delle organizza-
trici della rassegna, socia della Pro Loco e appassionata di musica - la comunità di Pasturana ha gradito 
molto l’iniziativa e tra il pubblico abbiamo avuto molte persone da Novi e paesi limitrofi. Quest’anno 
perseguiamo l’obiettivo di proporre sempre qualcosa di nuovo e particolare, per un’offerta artistica a 360 
gradi, che comprenda generi diversi>>.  Un successo che si rinnova grazie alla sinergia tra i vari enti pre-
senti sul territorio pasturanese Ci teniamo particolarmente a ringraziare il Comune che mette a disposizio-
ne gli spazi della sala Europa per ospitare gli eventi» sottolinea Monica Falzano. <<Organizzare questa 
manifestazione è tanto entusiasmante quanto complesso.>> racconta il Presidente Pro Loco Borgarelli 
<<abbiamo però un gruppetto di volontari che è ormai ben rodato, grazie all’esperienza dello scorso anno. 
Oltre a loro, sempre fondamentale il supporto di Gavazzano Blues, con il Presidente Roberto Ponzano. 
Riempie di orgoglio vedere la sala Europa gremita di ascoltatori attenti e partecipi: al primo concerto c’e-
ra chi ballava, chi teneva il ritmo battendo le mani…la musica crea un momento di aggregazione davvero 
unico>>.  
I prossimi appuntamenti di Pasturana Blues 
Il prossimo appuntamento è per sabato 17 febbraio, saliranno sul palco l’artista pasturanese Cecilia An-
gelica Ponassi insieme a Giulio Caputo, entrambi violoncellisti. 
 
Sabato 16 marzo omaggio al chitarrista milanese Franco Cerri nella serata “Caro Franco”. Un concerto 
con i musicisti che lo hanno affiancato e che lo ricordano attraverso le sue composizioni. Con Alberto 
Gurrisi all’hammond, Alessandro Usai alla chitarra, Roberto Paglieri alla batteria e con la voce di Irene 
Burratti. 
 
Venerdì 19 aprile in scena il blues di New Orleans con i Macaja Parade, composti da Simone Dabusti 
alla tromba, Gianluca De Pasquale voce e pianoforte, Simone Cosso alla chitarra e Giorgio Griffa alla 
batteria. 
In via di definizione gli spettacoli dei mesi successivi. 
Tutti i concerti iniziano alle ore 21. Ingresso libero con prenotazione obbligatoria al 329/388 9657.  

       U GHE A PASTIRAUNA (c’è a Pasturana) 

 Gli organizzatori: da sinistra, Riccardo Demicheli, Pepi Borgarelli, Monica   
Falzano, Giovanni Locatelli 
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Colore e allegria non mancano certo alla scuo-
la per l’infanzia “La bacchetta magica” di Pa-
sturana. Un gruppetto di insegnanti preparate e 
dinamiche gestisce una cinquantina di bimbi in 
un ambiente rinnovato grazie al “Progetto 
Pon”, Programma Operativo Nazionale del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca. Oggi Serena, Barbara, Maria, 
Sonia e Alessandra ci raccontano le loro gior-
nate a scuola. 
 
Ci sono molte novità nelle aule. 
Abbiamo aderito al Progetto Pon con un pro-
getto d’istituto, è stato possibile rinnovare le 
aule con arredi colorati e una bella libreria cir-
colare, oltre alla possibilità di utilizzare stru-
menti tecnologici come richiede la scuola oggi; 

quindi, abbiamo un monitor multimediale ad altezza bambino, un proiettore, un robottino. Grazie al Co-
mune di Pasturana, che ci ha supportato, con il prezioso contributo dei messi Diego e Giuseppe, imbian-
cando le aule e spostando mobili e tanto altro. 
 
Raccontateci quante siete e quanti bambini gestite. 
La scuola dell'infanzia di Pasturana “Bacchetta magica” è una scuola da due sezioni, all'interno delle quali 
accogliamo bambini di tre, quattro e cinque anni. Generalmente le sezioni sono composte da venticinque 
alunni ciascuna, ci troviamo quindi a lavorare con cinquanta bambini. All’interno della nostra scuola ope-
rano quattro insegnanti curriculari, un insegnante di sostegno, un insegnante di religione cattolica e due 
collaboratrici scolastiche. La scuola di Pasturana ha avuto negli ultimi anni una significativa crescita cor-
rispondente alla crescita del paese, inoltre tanti alunni provengono dai paesi vicini.  
 
Una giornata “tipo” come si svolge? 
La giornata è suddivisa in momenti, in base alle fasce orarie. I bambini entrano tra le otto e le nove e un 
quarto, qui abbiamo il momento dell’accoglienza: tutti i bambini giocano liberamente, a loro disposizione 
giochi, libri e angoli a tema, quali la cucina, le costruzioni, le macchinine. I genitori accompagnano i 
bambini sulla porta dell’aula per rendere più graduale il distacco. Alle nove e un quarto l’insegnante suo-
na la campanella e i bambini riordinano i giochi. Poi ci si sistema a cerchio nelle panchine, in un momen-
to di calma, si chiacchiera e si ascolta. Poi c’è l’appello e osserviamo il tempo atmosferico. Per lo spunti-
no chiediamo alle famiglie di dare ai bambini frutta o verdura, per insegnargli l’importanza di una corretta 
alimentazione. In base all’età, si fa attività didattica: movimento, motricità, attività linguistiche e logico 
matematiche. Abbiamo una zona biblioteca a cui diamo molta importanza. Poi si pranza in mensa da Gra-
ziella, gioco libero e, nel pomeriggio mentre i piccoli dormono, i grandi fanno laboratorio di pre-lettura, 
pre-scrittura e pre-calcolo. Dalle 15.30 alle 16 i genitori vengono a prendere i bambini. Le collaboratrici 
scolastiche ci aiutano a gestire i bambini in diversi momenti della giornata. 
 
C’è qualche episodio simpatico da raccontare ai nostri lettori? 
Sono all’ordine del giorno: i bambini non hanno filtri e quindi amano raccontare le dinamiche famigliari e 
il loro vissuto quotidiano in modo spesso buffo. 
 
Aspetti difficili e aspetti più entusiasmanti del vostro lavoro. 
Il clima è gioioso e allegro, noi insegnanti lasciamo a casa i problemi contagiate dalla spontaneità, dai sor-
risi e dagli abbracci dei bimbi. Spesso c’è anche qualche lacrimuccia, che poi si supera con qualche coc-
cola. Difficile a volte è accontentare tutte le famiglie, essendo in tanti si cerca di fare il meglio ma non 
sempre ci si riesce. 
 

I PERSUNOGIU (il personaggio) 

   Una giornata con le insegnanti della scuola materna 
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Le vecchie fotografie, conservate nei cassetti e ingiallite dal tempo, 
hanno una doppia missione: costruire una memoria privata da assicu-
rare a membri e discendenti da un lato, e dall’altro, documentare per-
sone, relazioni, eventi per un potenziale destinatario pubblico. Le 
foto sono supporti di memoria in grado di ricostruire la continuità 
genealogica e l’ampia unità del gruppo familiare e di conseguenza, 
anche quella di un piccolo paese come il nostro. Partendo da una ric-
ca e variegata raccolta di fotografie delle famiglie pasturanesi, orga-
nizzata dalla Biblioteca comunale, si è sviluppata l’esigenza di con-
servare e tramandare, attraverso un portale appo sito. Così, dopo 
un lungo e certosino lavoro, nel corso della “Settimana della cultu-
ra”, una serata è stata dedicata alla presentazione da parte del Sinda-

co Massimo Subbrero e dell’Assessore Giuseppina Pomero del progetto del Portale di Comunità, un 
archivio web che raccoglie pubblicazioni, documenti sulla storia di Pasturana, fotografie, carte d’archi-
vio, video, con lo scopo di raccontare la vita della comunità, delle famiglie, delle persone. È proprio 
l’Assessore Pomero che ci illustra questa iniziativa. 

Come possiamo raccontare il Portale ai lettori della Sigera? 

Si tratta di un archivio digitale nato per conservare la memoria dei cittadini e del nostro territorio e ren-
derla accessibile a tutti, con lo scopo di raccogliere e di ricordare il tempo e gli eventi passati e di tra-
mandare alle generazioni future anche il presente di questa comunità.  L’impegno per realizzare questo 
progetto può già essere definito un percorso di comunità  anticipato da una importante raccolta di mate-
riale fotografico e non solo, ricco di contatti con molte persone. La disponibilità dimostrata negli anni dai 
cittadini nel fornire il materiale fotografico di famiglia, ci ha fatto capire che una comunità deve guardare 
al futuro senza dimenticare il passato che costituisce la propria identità. Il portale è consultabile on line e 
presenta un’ampia collezione dei documenti, carte d’archivio e fotografie. È diviso in sezioni dov’è pos-
sibile consultare libri, luoghi, racconti, immagini, testimonianze. In tutti i libri pubblicati si individua-
no tracce della nostra Pasturana o risultano realizzati da pasturanesi, sono presenti anche informazioni 
sulle associazioni attive nella comunità.  Gli utenti del portale possono navigare tra i documenti oppure 
seguire le tracce dei pasturanesi noti e meno noti ed esplorare su mappa i contenuti. Anche il notiziario 
della Pro Loco “A sigera” è presente in una apposita sezione. Il progetto è reso possibile grazie al lavoro 
dell’Amministrazione comunale, dell’agenzia Alicubi, della Biblioteca comunale Arecco, al sostegno di 
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria e Pro Loco Pasturana. 
 

È ancora possibile contribuire al Portale? 

Certamente e la partecipazione è un elemento fondamentale. Chi lo desidera, può, navigando il portale, 
scoprire le tracce per poi contribuire a migliorare la descrizione dei documenti. Si richiede al visitatore di 
lasciare i contatti alla redazione, che provvederà a pubblicare la testimonianza. Per completare la dida-
scalia presente in molte foto è indispensabile la partecipazione degli utenti o delle persone raffigurate, 
pertanto chi possiede testimonianze sulla storia di Pasturana, fotografie, video, audio, documenti, libri, 
diari, memorie può contattare la redazione all’indirizzo mail redazionetracce.pasturana@alicubi.it per 
condividere i propri documenti, che saranno pubblicati all’interno del portale. L’intento è anche quello di 
far interagire la comunità con il sito per renderlo migliore, segnalando errori o mancanze così che chi 
di dovere possa intervenire.  Chi lo desidera può portare personalmente il materiale, ad esempio le foto-
grafie, presso la Biblioteca comunale. 

U GHE A PASTIRAUNA (c’è a Pasturana) 

Portale di comunità 
 

 Per accedere al Portale basta digitare nella casella di ricerca “Portale di comunità Pasturana” 



 

 

                  U GHE A PASTIRAUNA (c’è a Pasturana) 

 
 

 

 

 via Ugo Bassi- arco  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
    
 
 
 
 
 
Pieve di san Martino prima della ristrutturazione 

       
In questa pagina, alcune fotografie presenti 
sul Portale di comunità 
  

Giovani donne al Rio Riasco 

Filippo Bergaglio in divisa 

1958, classe quarta in aula 

 

Anni cinquanta, Prima Comunione 
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Il cielo stellato sopra Pasturana a cura di Giulia Piccinini 

DA’ NOSTRA FARMACISTA (i consigli della nostra farmacista)  
                       Dr. Marcella Bianchi 

 
 

 

 

 
                          Terapia del caldo o del freddo: quando e come  
 
Tutti sanno a grandi linee di cosa si tratti ma non tutti sanno 
quando è meglio l'una e quando è più indicata l'altra! Subito 
dopo un infortunio per ridurre il gonfiore e l'infiammazione evi-
tare la terapia del freddo su muscoli e/o articolazioni rigidi per 
rilassare o lenire i muscoli doloranti e per aumentare la gamma 
di movimento non utilizzare presidi e dispositivi che emanano 
calore su una lesione che è già calda al tatto. In linea di massi-
ma, le lesioni acute improvvise, come una slogatura o uno 
strappo muscolare dovrebbero essere trattati con la terapia del 
freddo il prima possibile: in caso di lesioni improvvise, i tessuti 
molli che circondano l'area spesso si contraggono, si gonfiano e 
di conseguenza subentrano infiammazioni. Il freddo, infatti, se 
applicato sulla parte interessata restringe i vasi sanguigni e riduce il flusso sanguigno, diminuendo anche 
la quantità di liquido che viene a formarsi intorno alla lesione, cosa che a sua volta si traduce in un minor 
gonfiore. Inoltre, la terapia del freddo può anche avere un effetto “paralizzante”, che può aiutare a ridurre 
il dolore e il fastidio. L'applicazione del freddo è suggerita anche per il trattamento di lesioni da “uso ec-
cessivo”, comuni negli atleti. Quando i muscoli sono doloranti e rigidi è più indicata la terapia del caldo 
perché il calore aiuta a sciogliere e rilassare le contratture e le tensioni muscolari. Aumenta la circolazione 
espandendo i vasi sanguigni: questo riduce il dolore. Il calore può essere utilizzato anche prima dell'eser-
cizio per migliorare la mobilità e aumentare l'elasticità articolare. In conclusione. la scelta tra caldo e fred-
do è molto istintiva e dipende da soggetto a soggetto, molte persone trovano utile alternare caldo e freddo. 
Ad esempio, si può iniziare con l'applicazione di un cerotto ad azione riscaldante per rilassare i muscoli 
per poi applicare un panetto freddo per ridurre l’infiammazione. 
 

 

 
Il cielo di febbraio presenta molte costellazioni note, come 
Orione, Toro e Auriga, con la brillante stella Capella, la terza 
stella più brillante nel nostro emisfero. Invece, una costellazio-
ne meno nota e molto estesa, interessante da conoscere è Bale-
na: si tratta della quarta costellazione per estensione. Essendo 
una tipica costellazione autunnale, in questo periodo la trovia-
mo in direzione Ovest. Purtroppo, è formata da stelle deboli e 
dunque, per poterla apprezzare al meglio, sarebbe ideale un cie-
lo molto scuro. Fortunatamente per questo mese ci aiuterà il 
brillante pianeta Giove a individuarla che si troverà proprio ac-
canto a Balena. Come al solito, non deve stupire la forma della 
costellazione che poco assomiglia all’animale da cui prende il 
nome. In realtà, i Greci rappresentavano questa costellazione 
come una creatura con zampe anteriori e parte inferiore simile a 
un serpente di mare. 
 
Evento del mese: il 15 avremo una splendida congiunzione di Giove e il primo quarto della Luna. 
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Secondo la più accreditata interpretazione la parola 'carnevale' deriverebbe dal latino carnem levare 
("eliminare la carne") poiché indicava il banchetto che si teneva l'ultimo giorno di Carnevale (martedì 
grasso) subito prima del periodo di astinenza e digiuno della Quaresima, oppure dalla parola carnualia 
("giochi campagnoli"). 
 
MASCHERINE DI CARNEVALE 
Ingredienti per circa 35 mascherine: farina 00 500 g, burro 300 g , tuorli 90 g, zucchero a velo 200 g, vani-
glia 1 bacca, coloranti alimentari a piacere: giallo, verde, rosso, azzurro Per la decorazione: cioccolato fon-
dente 200 g, cioccolato bianco 200 g, diavolini colorati di zucchero a piacere, confettini colorati di ciocco-
lato a piacere 
Per preparare le tue mascherine di Carnevale di pasta frolla metti nella tazza di un robot da cucina munito 
di lame la farina e il burro; aziona la macchina fino a che il burro non si ridurrà in piccole briciole. Ag-
giungi nella tazza del robot i tuorli, lo zucchero a velo, la vaniglia e frulla di nuovo fino a che l’impasto si 
compatterà. A questo punto, trasferiscilo sul piano di lavoro, impastalo velocemente per renderlo omoge-
neo e poi dividilo in 4 parti uguali, che colorerai con 4 differenti coloranti alimentari. Stendi ogni parte di 
frolla tra due fogli di carta forno a uno spessore di 4 mm e metti i quattro impasti stesi in frigorifero (o in 
congelatore) a riposare e rassodare per almeno mezz’ora. Estrai le sfoglie di frolla dal frigorifero e ricava 
le sagome a forma di mascherine che posizionerai su una placca rivestita di carta forno a mano a mano che 
le prepari. Cuoci a 155° in forno ventilato per 10-15 minuti. Per la decorazione: Sciogli i due cioccolati 
(fondente e bianco) separatamente a bagnomaria o al microonde e versali in due ciotoline distinte. Intingi i 
biscotti nel cioccolato, appoggiali su dei fogli di carta forno e decorali con i diavolini e i confettini colorati 
di cioccolato. Puoi anche scegliere di versare i cioccolati in due sac a poche e decorare le tue mascherine 
con linee più sottili e raffinate! 

U GHE A PASTIRAUNA (c’è a Pasturana)

                      
                                  
                                     A petnera (la parrucchiera) 
 
Cambiare taglio o colore di capelli come simbolo di svolta è, in parte, un simbolo di 
quanto l'apparenza conti nel determinare chi siamo e chi vogliamo diventare, specie 
se donne. Fare un cambiamento radicale può essere un modo per comunicare qualco-
sa in modo immediato, è un po' come dire “sto mettendo in discussione ogni parte della mia vita, e voglio 
iniziare dal mio aspetto”. Facendo giusto un paio di passi indietro nel tempo, il potere mitologico dei ca-
pelli risale alla Bibbia, quando Sansone, così narrano le Sacre Scritture, perde la sua forza quando taglia la 
sua folta chioma. Le donne (e non solo) di oggi, però, sembrano affermare il contrario: capelli più corti = 
più forza e determinazione, non viceversa. Succede anche che le persone che si accomodano sulle poltron-
cine del loro parrucchiere sono alla ricerca di un nuovo inizio e vogliono avere il pieno controllo delle lo-
ro vite. Qualche sforbiciata richiede decisamente meno fatica e perseveranza del classico "inizio ad andare 
in palestra cinque giorni a settimana." Ti aspetto! 

          La bottega della Rosy 

Emmalù, in via Garibaldi 4– cellulare 3393449899 

 

                         Convenzione per i soci Pro Loco 
 

In Corso Marenco 47, Novi Ligure tel. 0143-743674 
 Bolli Auto, Rateazione Soris, Fermi Amm.vi,  
Pratiche Auto, Rinnovo Patenti, Assicurazioni 
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A BIBIUTECA  (la biblioteca)  

 

 

                                  Domande sempre  attuali sull’amore 

          Chi t’oma, chi ut tradisa, chi u ti spusa  (chi ti ama, chi ti tradisce, chi ti sposa) 

Cambiano le generazioni ma le domande degli innamorati rimangono le stesse...una nostra socia ha 
scritto un suo personale ricordo su un gioco di carte che si faceva in paese per avere qualche (vaga ) 
risposta sull’amore. 

“C’hi t’oma, chi ut tradisa, chi u ti spusa”: na vota l' era in sogu seriu na che signureina in po magura u la 
purtaiva da na dona ansciauna, mesa streia, a dumando ' lsainda i corte: quelu che u sare' i me 
destei? 

“Chi ti ama, chi ti tradisce, chi ti sposa”: una volta era un gioco serio che una signorina un po’ matura  la 
portava da una donna anziana, mezza strega, a domandare leggendo le carte: quale sarà il mio destino? 

 
 
 

 

A febbraio vi aspettiamo in biblioteca con una collezione di storie d’amore, sia tra i classici che nelle nuo-
ve uscite! Ecco alcuni esempi che potete trovare in esposizione.  Sicuramente non si può parlare di storie 
d’amore senza citare “Orgoglio e pregiudizio” di Jane Austen. Vi coinvolgerà e potrete rivivere la sto-
ria d’amore più amata nella storia. La trama narra di un giovane ricco e di buona famiglia, Charles Bin-
gley, che affitta una tenuta Hertfordshire, provocando scompigli e disaccordi fra le fanciulle del paese, 
che vedono in lui un ottimo partito. E se vi appassiona, della stessa autrice potete trovare altri titoli: 
“Ragione e sentimento”, “Emma”, “Persuasione” e “L’abbazia di Northanger”. 
Come seconda proposta vi proponiamo “Io prima di te” di Jojo Moyes, la storia di due persone profon-
damente diverse, che imparano a conoscersi senza però rinunciare a se stesse, insegnando l'una all'altra a 
mettersi in gioco. Di entrambi questi romanzi sono state fatte anche delle versioni cinematografiche, che 
hanno permesso a queste storie di essere riproposte anche al di fuori delle pagine dei libri.  
Come ultima proposta troviamo una serie di romanzi di Colleen Hoover, una nuova serie che racconta 
del sentimento più magico e umano che si possa provare: l’amore. 
 

 

Il mese delle storie d’amore vi aspetta in biblioteca  

 
VI ASPETTIAMO IN  

BIBLIOTECA  
IL SABATO MATTINA  
DALLE 10 ALLE 11:30  
PER LE LETTURE DEL  

SABATO 

 Tavolo tematico in occasione della “Giornata della memoria” 

Associazione Nazionale Carabinieri, sezione di Novi Ligure , reclutamento volontari 
Martedì e giovedì dalle ore 10 alle ore 12 presso l’ex caserma Giorgi, via Verdi 37 

Per info: tel. 0143 73004 
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Il Giorno della Memoria è una ricorrenza internazionale, celebrata il 27 gennaio di ogni anno per com-
memorare le vittime dell'Olocausto. È stato così designato dall'Assemblea generale delle Nazioni Uni-
te del 1º novembre 2005. Si è stabilito di celebrare il Giorno della Memoria ogni 27 gennaio perché, in 
quel giorno del 1945 le truppe dell'Armata Rossa, liberarono il campo di concentramento di Auschwitz. 
Alla scuola primaria, le classi seconda e quarta, hanno partecipato a modo loro alla commemorazione 
delle vittime dell’Olocausto. Gli alunni hanno guardato con le insegnanti il film “La stella di Andrea e 
Tati”, tratto da una storia vera di due sorelline deportate in campo di concentramento: molti bambini 
hanno poi scritto di aver trovato il film bello ma molto triste. Qui i loro lavori sul tema. 

A scora (la scuola) 

 

 
 

La scuola primaria celebra il Giorno della memoria 
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   QUEL C’HA FUMA (notizie dalla Pro Loco) 

 

 

 

 

 

 

               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


